
 

A Roccadaspide conferita la cittadinanza onoraria a Maurizio Bortoletti 
 

Per l’occasione Bortoletti ha tenuto uno dei suoi ultimi discorsi come commissario dell’asl di salerno 

Un grazie a chi ha lavorato bene e a chi ha 
remato contro: ciascuno, a suo modo, ha 
contribuito ad ottenere il risultato auspicato, 
ossia il risanamento dei conti dell’Asl di 
Salerno. Un obiettivo raggiunto non con 
semplicità, ma alla fine del tempo previsto 
Maurizio Bortoletti, chiamato a guidare 
l’azienda fuori dai suoi problemi economici, ce 
l’ha fatta. Per questa ragione - ma anche per 
l’attenzione riservata all’ospedale di 
Roccadaspide - il comune retto da Girolamo 
Auricchio ha voluto conferirgli la cittadinanza 
onoraria, nel corso di una cerimonia che si è 
tenuta nel giorno di Santa Sinforosa, alla 
presenza degli amministratori del territorio con 
tanto di fascia, dei medici dell’ospedale - a loro 
volta “premiati” con un attestato di 
benemerenza per il lavoro svolto nel nosocomio 
rocchese - e dei cittadini, che non hanno voluto 
fare mancare la loro presenza, contrariamente 
a quanto avviene spesso, a Roccadaspide come 
altrove, quando iniziative pure importanti si 
svolgono con poco pubblico. E in occasione 
della cerimonia Bortoletti - in una delle ultime 
occasioni di parlare al territorio salernitano 
nelle vesti di commissario, prima di lasciare la 
“guida” dell’asl, ha pronunciato queste parole:  
“Un grazie di cuore ai Sindaci che hanno 
rinunciato a sterili, quanto incomprensibili, 
difese campanilistiche privilegiando un 
continuo, proficuo, diuturno rapporto di 
miglioramento continuo a vantaggio di una 
migliore allocazione delle limitate risorse 
economiche disponibili. 
Un grazie di cuore ai tanti dipendenti “per 
bene” e alle tante persone “per bene” che 
hanno aiutato la navigazione di questa “nave”, 
che resta estremamente in difficoltà, ma che lo 
è almeno un po’ meno rispetto a 16 mesi fa. 
Un grazie di cuore ai rappresentanti delle 
associazioni datoriali della sanità privata, ai 
nostri fornitori, che hanno avuto fiducia in 
questa azione scevra da condizionamenti 

localistici: non pagare tutti 
in modo omogeneo è 
immorale per una Pubblica 
Amministrazione, non 
senza evidenziare come la 
certezza e la regolarità dei 
pagamenti convengano sia 
in termini di servizi resi ai 
cittadini (io ti pago 
regolarmente, tu fornisci 
l’esatta prestazione, io ti 
controllo e ti sanziono), sia 
in termini economici. 
Prima dell’ultimo 
ringraziamento, volevo 
aprire un piccolo spazio 
personale, per un pensiero 
speciale, in una giornata 
speciale come questa, a 
quattro persone che tanta parte hanno 
avuto in questi 16 mesi: a mia moglie 
Barbara, che ha sopportato le difficoltà 
di quest’ultimo periodo addebitabili solo 
a chi non ha voluto o non ha saputo 
comprendere la “necessità e l’intensità di 
cure” di cui abbisognava l’Azienda; a 
Edmondo Cirielli con cui ci conosciamo e 
ci stimiamo da quasi 29 anni e con il 
quale ci ritroviamo spesso a ridere di 
fronte ai maldestri tentativi di seminare 
zizzania da parte dei “beneficiari” e di 
chi vuole il ritorno del passato e al 
passato; a Renato Brunetta con il quale 
ho trascorso tre anni indimenticabili e al 
quale mi legano profondi sentimenti di 
stima e di affetto; infine, a Sergio 
Annunziata che, nel rispetto delle 
reciproche competenze istituzionali, è 
diventato un amico ed è un prezioso 
punto di riferimento. E con Lui a 
Sebastiano Odierna che ci ha ferocemente e 
costantemente incoraggiato ad andare avanti.  
Un grazie di cuore, infine, a coloro che hanno 

tentato in ogni modo, e con le più singolari e 
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Un accordo di programma per l’attivazione e la gestione del canile sanitario di Albanella è stato 
stipulato tra la Provincia, l’Asl di Salerno e il comune di Albanella. In base all’accordo la Provincia si 
impegna a concedere al Comune un finanziamento di 20 mila euro per realizzare i lavori di 
completamento della struttura. Il Comune di Albanella invece si impegna ad eseguire i lavori entro 
60 giorni e ad adibire la struttura a centro sanitario per la sterilizzazione in disponibilità alla locale 
Asl, nel quale saranno ricoverati anche i cani dei comuni vicini. Il servizio veterinario dell’Asl infine 
si impegna a concedere l’autorizzazione sanitaria non appena ultimati i lavori. I cani randagi 
entrati nel canile sanitario saranno ricoverati e sottoposti a controllo e trattamenti profilattici, 
identificazione con microchip e registrazione all’anagrafe canina regionale e sterilizzazione. 

Accordo per il canile sanitario di Albanella 
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Al meglio può non esserci fine: 

l’affermazione sembrerebbe esagerata ma se 

si parla di raccolta differenziata un risultato 

migliore a Roccadaspide è sempre possibile. 

Infatti secondo i recenti dati resi noti da 

Legambiente la raccolta differenziata dei 

rifiuti ha raggiunto il 90,04%, confermando 

Roccadaspide il comune italiano per la 

migliore percentuale, tra quelli con 

popolazione con meno di 10mila abitanti e 

più di 6mila. Un decisivo passo in avanti 

rispetto all’anno precedente, quando la 

percentuale si attestava su 85,63%. Un 

passo in avanti che si traduce in un 

ambiente pulito e nel risparmio per i 

cittadini, per i quali le tariffe rimangono 

relativamente basse: 1,50 € per le 

abitazioni. Inoltre chi non conferisce l’umido 

ha un risparmio del 30%, e per gli immobili 

con una sola persona un ulteriore risparmio 

del 30%.  

Sono numeri che hanno fatto conquistare 

nuovamente al comune di Roccadaspide 

l’attestato di merito conferito da 

Legambiente in quanto è risultato “Vincitore 

top ten tra i comuni sotto i 10mila abitanti 

per la maggiore percentuale di raccolta 

differenziata in Campania”. 

“Siamo per la raccolta differenziata il primo 

comune d’Italia, secondo dati ufficiali – 

rimarca il sindaco Girolamo Auricchio - La 

notizia mi fa molto piacere perché è una 

cosa molto gradita per residenti e turisti che 

possono trovare un paese pulito e ordinato. 

E’ qualcosa di eccezionale”.  

Un impegno che ha consentito di mantenere 

la città pulita, che ha dato sempre ottimi 

risultati fin da quando, nel marzo 2007, si 

decise di iniziare la raccolta differenziata con 

il sistema del “porta a porta”, sia nel 

capoluogo che nelle cinque frazioni. Tutti i 

giorni dal lunedì al sabato (la domenica 

viene comunque assicurato un servizio di 

pulizia delle strade) mezzi condotti da operai 

del comune percorrono 500 km su tutto il 

territorio per effettuare la raccolta. In 

seguito il comune ha deciso di realizzare 

l’isola ecologica, di attivare un servizio di 

compostaggio domestico, grazie al quale le 

famiglie hanno un risparmio sulla TARSU, 

istituire un servizio di raccolta di batterie, un 

centro di raccolta convenzionato con il 

Centro di Coordinamento RAEE per la 

raccolta di frigoriferi, televisioni, monitor, 

apparecchi di illuminazione; di istituire la 

raccolta di indumenti ed accessori di 

abbigliamento, mediante l’impiego di 

appositi contenitori. Infine il comune è 

passato alla raccolta degli oli esausti di 

origine vegetale.  

pretestuose motivazioni, di resistere al 
risanamento e alla rivitalizzazione dell’ASL; a 
coloro che con ogni tipo di strumento, con 
denunce, diffide, minacce, avvertimenti, 
intimidazioni, accuse di ogni genere, hanno 
tentato di salvaguardare le rendite di pochi ai 
danni di molti; a coloro che rinunciano al 
briciolo di dignità che residua con reticenze 
imbarazzanti per “servire” certamente altro o 
altri invece che l’interesse aziendale e che 
sopravvivono solo grazie ad una situazione 
aziendale che non ci permette di perdere tempo 
per rimuoverli; a coloro che c’erano e che, 
senza alcuna vergogna, dopo essere stati 
spettatori, attori, concorrenti, collusi, nel 
“mettere a sistema” una macchina che da anni 
produceva ogni minuto una perdita di quasi 

500 euro, oggi si ergono a esegeti della legalità 
mentre noi siamo impegnati in un quotidiano 
slalom tra le macerie di ogni tipo che emergono 
dal passato. 
Grazie a loro abbiamo capito, le persone “per 
bene” hanno capito chi vuole andare avanti e 
chi vuole tornare indietro, grazie a loro, 
soprattutto, abbiamo capito quando avevamo 
imboccato la “strada giusta” ad esclusivo 
vantaggio dei cittadini salernitani. 
.....Con questa certezza, riconsegniamo 
l’Azienda al Presidente Caldoro, con la certezza 
che c’è molto ancora da fare e che molto si 
potrebbe tranquillamente fare come indicato 
nella relazione al Consuntivo 2011 e come 
indicano i primi dati del II trimestre di 
quest’anno, ma con la convinzione che per 

continuare a farlo serva un adeguato orizzonte 
temporale. 
Collaborazione, trasparenza, condivisione, 
libertà e valorizzazione della responsabilità 
dirigenziale, in un “mondo gestionale” aperto 
quale modalità per affrontare e risolvere i 
problemi, sono stati i Valori ai quali abbiamo 
ispirato la nostra azione, insieme al Sub 
Commissario, avvocato Marisa Annunziata, che 
ha come me una professione che amiamo e che 
ci aspetta, al dott. Luigi Grimaldi, al dott. 
Maurizio Sgroia, al dott. Ettore Ferullo, a quei 
dirigenti apicali che si sono assunti 
responsabilità ben al di là della normalità, ai 
“tanti” che hanno fatto “tanto” per consentire 
all’Azienda di essere dove si trova oggi. 

A Roccadaspide conferita la cittadinanza onoraria a Maurizio Bortoletti 
 

Per l’occasione Bortoletti ha tenuto uno dei suoi ultimi discorsi come commissario dell’asl di salerno 

Roccadaspide 

La raccolta differenziata vola al 90,04% 

(Segue dalla prima) 
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Dopo l’intervento per la costruzione della 
galleria paramassi, costata quasi un milione 
di euro, la chiusura dell’arteria per sette 
mesi, e un pugno nell’occhio per chi proviene 
dal Vallo di Diano, hanno preso il via sulla 
Strada Statale 166 diversi interventi di 
sistemazione di numerosi punti in cui la 
strada versa in condizioni pietose per via di 
frane di notevole entità, buche e pericolose 
riduzioni di carreggiata. I primi punti ad 
essere interessati da lavori di messa in 
sicurezza sono proprio le due frane al 
confine tra i comuni di Corleto Monforte e 
San Rufo, a pochi chilometri di distanza dal 
punto in cui fu necessario realizzare la 
galleria paramassi, che si erano verificate un 
paio di anni fa, e che rendevano pericoloso 
oltre che spaventoso il passaggio per le auto 
in transito, considerato che la strada in quei 
punti è scolpita nella montagna, ed affaccia 
pericolosamente sul vuoto. Altri interventi 
riguardano i tratti di strada che interessano il 
comune di Bellosguardo: anche qui gli 
automobilisti da anni avevano imparato a 

convivere con la riduzione di 
carreggiata conseguente alla 
frana dell’asfalto. Inoltre 
successivamente sono 
iniziati anche i lavori per 
l’allargamento della sede 
viaria nel tratto che passa 
per il territorio di Aquara, 
dove è presente una serie di 
curve pericolose per circa 3 
chilometri, per cui gli operai 
dell’Anas stanno procedendo 
ad allargare la sede stradale. 
Interventi significativi, 
dunque, che testimoniano 
finalmente un’attenzione più 
volte richiesta all’Anas nei 
confronti dell’importante arteria, che collega 
Capaccio al Vallo di Diano, passando per 
Roccadaspide, centro di riferimento per il 
territorio interno in quanto sede di uffici, 
scuole e dell’ospedale. Un’arteria interessata 
da numerose frane, la cui causa principale 
probabilmente è da ricercarsi nel dissesto 

idrogeologico che interessa quella parte di 
territorio, che è stata sempre privata dei 
necessari interventi di manutenzione 
ordinaria che avrebbero potuto, 
probabilmente, scongiurare la chiusura della 
strada e l’isolamento dei centri interni.  
 

Al via interventi di sistemazione 
delle frane sulla SS 166 

Una folla commossa ha dato l’estremo saluto 
a Carmela Capo, Carmelina, come era 
conosciuta a Capaccio, la città dove abitava 
da diversi anni, e a Castel San Lorenzo, suo 

paese natale, dove si sono svolti i funerali. 
Un lungo, straziante rito, al quale hanno 
assistito centinaia di persone, incredule per 
la scomparsa di una donna di soli 44 anni, 
peraltro morta in condizioni tragiche. 
Nessuno riesce a capacitarsi dell’accaduto: 
tutti ancora si domandavano, mentre 
attendevano di dare le condoglianze ai 
familiari secondo un’antica tradizione locale, 
come sia possibile che l’auto che guidava al 
rettifilo di Capaccio si sia letteralmente 
disintegrata sotto un autobus, causandole 
atroci ferite mortali. E mentre ancora nella 
piccola comunità castellese regna indiscusso 
lo stupore, misto al dolore della perdita di 
una compaesana, tutti la ricordano con 
tristezza, condividendo il dolore del marito 
Antonio Mucciolo, vedovo troppo presto, e 
della figlia Teresa, alla quale la univa un 

legame che solo l’amore di una madre per la 
propria figlia può rendere così forte. Teresa, 
22 anni, ora è circondata dai famigliari e 
dagli amici di due comunità, quella di 
Capaccio e quella di Castel San Lorenzo, ma 
nessun affetto potrà mai sostituire quello di 
sua madre, persa tragicamente troppo 
presto, e nessun legame, per quanto 
intenso, potrà riempire il vuoto di una tale 
perdita. E tutti, tra il dolore e lo stupore, 
riflettono sull’ultima visita fatta da Carmelina 
al suo paese, il giorno dell’incidente, dove si 
era recata per un funerale, e da dove stava 
ritornando poco prima di schiantarsi contro 
un autobus. Per molti un ultimo, fatale 
saluto al suo paese che sabato ha dato a lei 
l’ultimo addio.  
 

Annavelia Salerno 

Castel San Lorenzo  
Dolore e commozione ai funerali di Carmela Capo 
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Nel cuore delle attività produttive di Salerno ed 

al fianco degli imprenditori che, in un periodo di 
crisi strutturale dell’economia non solo locale, 
si rivolgono alla filiale della Bcc Aquara in via 
Wenner soprattutto per chiedere anticipi di 
fatture, credito e accompagnamento nei 
progetti innovativi per non perdere la sfida sui 
mercati delle rispettive filiere. “Proprio per 
l’area in  cui è ubicato il nostro sportello sono 
proprio gli imprenditori la parte preponderante 
della nostra clientela. Ed in tanti si rivolgono a 
noi per sostenere le loro attività produttive. - 
spiega Luigi Capozzoli, resposabile della filiale a 
Salerno della Bcc Aquara - La Bcc Aquara, 
inolre, proprio per sostenere le imprese 
salernitane, si è resa protagonista 

dell’emissione del “Salerno Bond” che hanno 
permesso la concessione del credito a diverse 
aziende. “Abbiamo suscitato l’interesse dei 
risparmiatori, piccoli e medi della città di 
Salerno che hanno compreso che l’iniziativa dei 
Bond della Banca di della Bcc Aquara per il 
territorio e per quanti su di esso operano. “Ma 
anche le famiglie ed i giovani, questi ultimi 
grazie alle notevoli agevolazioni previste dal 
nostro speciale “Conto Sport” , rappresentano 
una quota in notevole espansione della nostra 
clientela. Clientela virtuosa poiché in questa 
filiale non si registrano sofferenze”, conclude 
Luigi Capozzoli.  
(articolo tratto dal quotidiano Metropolis) 

Spira un nuovo vento di crisi sull’economia 
del territorio a sud di Salerno, dove gli 
allevatori e le imprese casearie rappresentano 
un concreto volano di sviluppo, dopo che il 
Consorzio di tutela ha deliberato di cancellare 
l’obbligo di completare la lavorazione della 
mozzarella di bufala Dop entro le 60 ore dalla 
mungitura del latte. La modifica rappresenta 
un sostanziale via libera alla liberalizzazione 
dell’uso della cagliata congelata ed ha già 
registrato ripercussioni negative sulla filiera 
poiché i trasformatori del latte hanno iniziato 
a disdire con gli allevatori i contratti di 
fornitura. “La grande innovazione dell’uso 
della cagliata congelata, decisa dal “Consorzio 
per la tutela della mozzarella di bufala 
campana “Dop” pone due quesiti: perché e 
per chi? - analizza Antonio Marino, direttore 
generale della Bcc Aquara - Domande cui 
bisogna rispondere con onestà, prima che 
interi comparti vengano travolti dalle possibili 
conseguenze economiche non calcolate. Ci 
chiediamo se al tavolo delle decisioni siano 
stati invitati tutti o se la scelta non sia di 
pochi, di una ristretta oligarchia che spinge 
affinché i propri interessi lievitino a discapito 
delle fasce più povere e meno tutelate: 
caseifici aziendali, piccoli allevatori e operai 
che negli anni con un lavoro certosino hanno 
dato lustro al prodotto”.E per dare un 

contentino ai “puristi” della mozzarella, la 
modifica prevede anche tre diverse categorie 
di mozzarella Dop: quella artigianale, solo 
latte fresco che deve diventare mozzarella 
entro 48 ore, mozzata a mano; la seconda 
Dop, diciamo standard, quella ottenuta anche 
con la famigerata cagliata congelata; la terza, 
mozzarella Dop “industriale” con una 
pezzatura di almeno 5 chilogrammi. Certo, c’è 
da dire che le bufale sono proprio animali 
dispettosi: producono molto meno latte nella 
stagione estiva, andando così contromano 
proprio nel periodo in cui il consumo 
raggiunge il suo picco più alto. “Certo, però, 
regolarizzare queste sfasature tra produzione 
del latte e richiesta di mozzarelle facendo 
ricorso alla cagliata congelata non è 
sicuramente la strada maestra per dare le 
dovute garanzie 
ai consumatori, né per aiutare gli allevatori 
che - sottolinea Antonio Marino, direttore 
generale della Bcc Aquara - sono l’anello più 
debole e meno remunerato della filiera”. E 
molti allevatori della Piana del Sele già 
formulano una 
proposta: “Comunque, visto che il cantiere sul 
disciplinare è aperto, se le modifiche 
dovessero essere approvate dal Mipaaf, si 
potrebbe trovare un onorevole compromesso 
con una doppia definizione del prodotto: 

Mozzarella campana Dop fresca per chi 
continua a produrla con il sistema 
tradizionale; Mozzarella campana Dop 
ottenuta da cagliata congelata nell’altro caso. 
Ai consumatori si risparmierebbe una “bufala 
Doc”. “Ma il consumatore è disponibile a 
consumare un prodotto fresco fatto con 
materia prima congelata?”, riflette Marino. 
(articolo tratto dal quotidiano Metropolis) 

Via libera alla cagliata congelata 
Restaurata la Cantoria nella Ora gli allevatori temono la crisi 

 

Marino, Bcc Aquara: ‘A chi giova questo?’ 

Il direttore Luigi Capozzoli spiega il  lavoro della filiale di 
via Wenner nel cuore delle attività produttive 

A Salerno “Clientela virtuosa” 
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Lo stato di isolamento in cui versa il comune di 
Sacco viene segnalato al Prefetto di Salerno, 
Gerarda Maria Pantalone, da parte del sindaco, 
Claudio Saggese, in una lettera nella quale il 
primo cittadino eletto a maggio scorso, intende 
rivolgere un appello affinché intervenga per 
quanto possibile per trovare una soluzione al 
grave problema che rischia di spopolare ancora 
di più il paese e tutto il territorio dell'alta Valle 
del Calore. “A pochi mesi dalla mia elezione – 
scrive Saggese - devo esprimere una profonda 
amarezza, unita ad un fermo disappunto, per le 
condizioni poco dignitose nelle quali ci troviamo 
ad operare come pubblici amministratori e per 
la disattenzione e l'indifferenza delle istituzioni 
sovracomunali sulle problematiche della nostra 
comunità”. Saggese poi invita il Prefetto ad 
andare a fare visita al territorio per rendersi 
conto di persona delle difficoltà di questa area, 
letteralmente abbandonata a se stessa, 
soprattutto per quanto riguarda gli irrisolti 
problemi di viabilità, di cui – specifica Saggese 
- “nessuno intende farsi carico”. “La ciliegina 
sulla torta – prosegue il giovane sindaco di 
Sacco - è sopraggiunta alcuni giorni fa quando 
un incendio di vaste dimensioni ha devastato 
una delle zone più fertili del nostro paese, tra i 

quali ettari di bosco e un numero 
impressionante di uliveti, arrivando a lambire le 
prime abitazioni. Nello spegnimento delle 
fiamme è stato determinante l'impegno dei 
volontari del paese e del sottoscritto, tra i quali 
i ragazzi del gruppo di protezione civile “Le 
aquile di Sacco”. L'intervento dei vigili del 
fuoco, impegnati in altre emergenze, è 
sopraggiunto quando il pericolo era ormai 
sventato. Una situazione di emergenza non 
riconosciuta dalla Regione Campania, che si 
distingue sempre di più per cinismo 
amministrativo aggravato dall'assenza di 
impegno politico, progettualità e solidarietà”. 
Saggese non perde occasione per ricordare 
l'entità dei tagli operati ai servizi antincendio 
(A.I.B.), in aggiunta alla situazione degli operai 
idraulico-forestali che da circa un anno non 
ricevono gli stipendi. “Le zone interne vengono 
private di figure fondamentali di presidio del 
territorio – sottolinea - di risorse umane e di un 
parco mezzi adeguato, lasciandolo in balia degli 
incendiari e degli speculatori, che dai roghi e 
dalle devastazioni traggono profitto”. La lettera 
di Claudio Saggese si conclude con l'auspicio 
che il Prefetto, “per una sensibilità ed 
attaccamento alle comunità locali già 

ampiamente dimostrati”, possa dare una 
risposta ai lavoratori idraulico-forestali e alle 
loro famiglie senza stipendio da un anno, ad un 
territorio abbandonato e martoriato, 
provvedendo “a rappresentarlo nelle 
competenti sedi istituzionali e governative”. 

Lettera del sindaco di Sacco al Prefetto di Salerno 
 

Saggese: “Il Prefetto intervenga per far fronte ai problemi 
che rischiano di spopolare ancora di più il paese” 

Ancora critica la situazione degli operai 
idraulico-forestali della comunità montana 
“Calore Salernitano”, che da quasi un anno 
non ricevono gli stipendi per effetto dei tagli 
agli enti montani che hanno determinato non 
solo una crisi economica per centinaia di 
famiglie, ma anche un danno per il territorio, 
privato dell’azione fondamentale delle sue 
sentinelle. Il forte disagio degli operai, che 
tuttavia continuano ad assicurare il proprio 
lavoro, pur nei limiti delle risorse e dei mezzi 
a loro disposizione, ha portato ad 
organizzare un’auto-convocazione per 
confrontarsi ancora una volta sulle 
problematiche che ormai vivono da mesi. 
Come riferisce Edi Cembalo, diventato il 
portavoce degli operai, l’esasperazione è al 

culmine, e cresce la sfiducia sia nella politica 
che nei sindacati. Da un lato, infatti, i politici 
del territorio sembrano essersi raffreddati 
nei confronti della problematica, dall’altro i 
sindacati non fanno abbastanza per portare 
a questione all’attenzione di chi di dovere. E 
intanto l’economia locale soffre di questa 
situazione, con centinaia di famiglie che non 
hanno fiducia nel futuro ed hanno serie 
difficoltà ad andare avanti; il territorio, 
intanto, rischia l’abbandono, e rischia di 
essere lasciato in balia della furia dei roghi 
che, specie d’estate, non risparmiano niente 
della fitta vegetazione, vanto della Valle del 
Calore.  
 

Annavelia Salerno 

Operai idraulico forestali del “Calore  
Salernitano” ancora senza stipendio 
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La tradizione artistica del comprensorio valdianese, lungo 
il corso dei secoli, si è avvalsa di un variegato mondo di 
artigiani, scultori, pittori ed architetti, la cui conoscenza 
storica è per molti versi ancora ignota; tra la folta schiera 
di capi-mastro, che operarono nel corso del Cinquecento, 
pare emergere la figura di Santolo Abbondanza di Sanza, 

che visse ed operò nella seconda metà del secolo, tra il 
paese natio e l'area lucana di Lauria. Poco sappiamo 
dell'artista sanzese, tanto più che le uniche due opere 
documentate, finora, sono l'architrave del portale della 
chiesa dell'Assunta a Sanza ed il chiostro del convento 
dell'Immacolata di Lauria, anticamente dedicato a San 
Bernardino da Siena. “SANTOLVS/ ABVNDANTIA/ 
SCVLPSIT/ .A.D./ .1.5.7.7.” è quanto riportato 

sull'architrave della chiesa matrice di Sanza, a 
testimoniare l'esecuzione del trilite d'accesso all'aula 
sacra, che ora si sovrappone ad un posteriore portale in 
cui figura l'esplicita committenza dell'arciprete Gennaro 
Bianco, pel restauro della chiesa nel XIX secolo. La lastra 
scolpita, simmetrica nella figurazione rispetto alla 

mediana cartella con iscrizione, riporta un florilegio ad 
ornato racemo, concluso su  entrambi i lati da un angelo 
che regge la cartella dedicatoria dell'artista. Pare 
rimembrare, nella figurazione d'ornato, i richiami degli 
artisti celebri di appena un secolo prima, tra cui il 
capostipite fu quel Francesco da Sicignano, che ebbe un 
numeroso e fecondo seguito in area alburnina, cilentana e 
valdianese. Nel chiostro del convento di San Bernardino a 
Lauria (ora intitolato all'Immacolata), esiste un'iscrizione 
su lapide, collocata su una delle pareti alte, che rimanda 
all'artifex del complesso cenobitico francescano, ossia a 
Santolo, ponendolo qui come architetto e quindi magister. 
Nell'osservazione dell'architettura del chiostro, costituito 
da un rettangolo di sei per sette arcate, emerge un 
dettaglio iconografico che potrebbe costituire una matrice 
indagativa sullo stile di Santolo; sul capitello ionico delle 
colonne, è scolpito un motivo a rosetta, che ricorre anche 
nel portale di accesso alla chiesa lauriota e si ripresenta 
nella parte sinistra decorativa dell'architrave della chiesa 
di Santa Maria Assunta a Sanza. Sono pochi elementi di 
comunanza, ma valgono una primitiva indagine su uno 
scultore sconosciuto, che operò anche come architetto e 
che ad una prima azzardata ipotesi possiamo identificare 
come artefice della planimetria del convento di Lauria e 
come restauratore della chiesa matrice sanzese. Difatti, 
mentre il cenobio francescano fu ricostruito ex-novo al 
posto di uno precedente sito nei pressi, la chiesa di Sanza 
è molto antica e nella seconda metà del XVI secolo fu 
restaurata. Anche le date riportate sulle iscrizioni non 
sono lontane tra di loro: 1575 per la lapide lauriota, 1577 
per la chiesa parrocchiale dell'Assunta a Sanza. La prima 
data, secondo alcune fonti è quella della chiusura dei 
lavori del cenobio (principiato nel 1507, come da Bolla di 
papa Giulio, inviata al conte di Lauria, Berardino 
Sanseverino) ed indica Santolo come benefattore; in 
realtà il riferimento alla sua figura è come artefice 
“tecnico”, più che come mecenate prodigo di 
finanziamenti. A conferma di ciò, beneficia l'esistenza 
dell'iscrizione di Sanza, che lo esplicita quale scultore. 
Con molta probabilità l'intervento di Santolo nel suo 
paese di origine (riferimento tratto dalla lapide di Lauria), 
fu per un radicale restauro della chiesa matrice, al 
termine del quale ne siglò l'appartenenza alla sua mano, 
con la scultura del massimo ingresso al tempio sacro. Va 
da sé che alcuni particolari planimetrici accomunano gli 
edifici religiosi dei due paesi citati; dal portico avanzato 

rispetto alla chiesa vera e propria (occultato nel secolo XX 
a Sanza), alla posizione del presbiterio. Non va 
sottolineata la presenza del portale maggiore della chiesa 
di Lauria, che alcuni particolari riconducono all'arte di 
Santolo (rosoni sugli stipiti). Bisogna, in ultima analisi, 
considerare che naturale vocazione di uno scultore, nel 

tempo che va dal Medioevo all'età moderna, era dirigersi 
verso l'arte della costruzione, tal che da scalpellini, 
seppur di fine precisione, molti artisti finivano col divenire 
architetti o capo-mastri, contribuendo all'elevazione di 
chiese e cappelle e “firmandole” con il proprio nome e la 
data, sul portale di accesso al sacro tempio. Per Santolo 
Abbondanza non fu difficile praticar mestiere, anche nel 
suo paese, nel tempo in cui le cave locali del Centaurino 
fornivano preziosi blocchi litici per la capitale partenopea 

(così come i boschi del Cervati offrivano legna per lunghe 
travi, occorrevoli all'assemblaggio delle maestose capriate 
delle chiese di Napoli) e la vicina Padula forniva 
maestranza di prima scelta nell'arte di “cavar pietra” e di 
trarne elementi ornamentali d'ogni tipo. Possiamo 
immaginare Santolo a bottega d'uno degli scultori locali in 
voga nella prima metà del Cinquecento, per poi 
specializzarsi nell'autonoma attività e dar forma a 
murature di chiese, colonne e portali, la cui storia ancora 
attende d'esser indagata con occhio attento. 

SANTOLO ABBONDANZA, SCULTORE E ARCHITETTO DEL TARDO CINQUECENTO 

di Marco Ambrogi 

L'iscrizione sul portale della chiesa di Sanza 

Il convento di San Bernardino a Lauria 

Il chiostro del convento lauriota 
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LETTI PER VOI           a cura di  Annavelia Salerno Annavelia Salerno Annavelia Salerno Annavelia Salerno  

Su Radio Alfa tutti i lunedì appuntamento con “Letto alla Radio”, la rubrica dedicata ai libri in onda il lunedì alle 21 e in replica la domenica 
alle 20. L'appuntamento con la rubrica curata da Annavelia Salerno si può ascoltare anche in streaming su www.radioalfa.fm e 
successivamente si può riascoltare on line per una settimana, nella sezione ‘eventi-letto alla radio’ dalla home page del sito. 

Quando parliamo di ansia sembra di parlare di 
qualcosa facile da comprendere perché tutti 
almeno una volta nella vita ci siamo trovati ad 
esperirla, classica ad esempio l’ansia prima di un 
esame. In effetti l’ansia fa parte della nostra vita, 
non ha età, non ha sesso, né ceto sociale, e non 
sempre assume una configurazione 
psicopatologica, anzi esiste un’ansia fisiologica che 
è necessaria per vivere e che ha una valenza 
positiva ed adattiva dal momento che fa 
aumentare la concentrazione, l’attenzione facendo 
di conseguenza migliorare il nostro rendimento e 
le nostre prestazioni.  Se l’ansia però raggiunge 
determinati livelli diventa patologica ed inibitoria, 
in tal caso invece di spingerci, ci blocca,  ad 
esempio invece di far migliorare la concentrazione 
ci fa deconcentrare. Una caratteristica importante 
dell’ansia è che è anticipatoria, nel senso che 
viene fuori non tanto di fronte ad un pericolo reale 
ma immaginario. In realtà è proprio l’anticipazione 
che facciamo di un evento che giudichiamo 
terribile e che temiamo possa accaderci che 
provoca l’ansia. A tal proposito ci terrei a 
sottolineare il fatto che l’ansia è intimamente 
connessa al valore che abbiamo di noi stessi, 
ovvero alla nostra autostima.  
In che senso l’ansia è correlata 
all’autostima? 
Nel senso che in generale si temono di più le cose 
che non crediamo di essere in grado di superare e 
quindi scatta un meccanismo di difesa naturale, 
presente anche negli animali, che è lo stato di 
allerta. perciò più ho un basso livello di autostima 
e quindi mi reputo incapace di affrontare una 
situazione più sarà alto il mio livello di ansia. 
Voglio dire che Non si può immaginare una 
reazione emozionale di grande entità come l’ansia 
se non ci portiamo dentro di noi sia un’immagine 
negativa dell’evento, sia quei concetti di 
impotenza, di giudizio negativo che abbiamo su di 
noi, e tutto ciò ci dà davvero la spiegazione del 
perché proviamo ansia. Non è l’evento in sé che 
genera l’ansia ma è l’elaborazione che facciamo 
dell’evento.  
Quali sono i sintomi correlati all’ansia? 
I sintomi correlati all’ansia sono tra i più svariati, 
possono esserci : sensazioni angosciose, paura, 
preoccupazione, sconforto; Somatizzazioni, quali 
tachicardia, ipertensione, dilatazione vasi 

sanguigni, rossore, nausea, disturbi del sonno, alti 
livelli di glucorticoidi ( ormoni dello stress, 
abbassamento delle difese immunitarie, ecco 
perché quando siamo sotto stress siamo più 
suscettibili a contrarre malattie, nelle donne ci 
possono essere alterazioni del ciclo mestruale 
quali amenorrea  e addirittura L’ansia può portare 
a vere e proprie malattie psicosomatiche con 
alterazioni anatomiche, come ulcere,  e gastriti. 
Cosa sono gli attacchi di panico? Quali sono i 
sintomi? 
Gli attacchi di panico sono crisi acute d’ansia 
improvvisa che vengono fuori con somatizzazioni 
ben precise (sudorazioni, tachicardia, sensazione 
nota come sete d’aria, nausea, vomito, vampate di 
calore, sensazioni di sudare freddo, svenimenti, 
vertigini, tremori, formicolii alle mani e ai piedi, 
ecc). Caratteristiche tipiche degli attacchi di panico 
sono la paura di perdere il controllo di se e la 
sensazione di morte imminente, ovvero il soggetto 
teme davvero di stare per morire, già questo 
basta a rendere l’idea dell’entità di queste crisi. 
Quindi succede che il soggetto in preda a queste 
crisi focalizza la sua attenzione sull’aspetto 
somatico e sulla paura che gli stia per succedere 
qualcosa di grave, ed ahimè accade che più il 
soggetto si spaventa  e quindi attribuisce i 
significati di gravità a ciò che sta vivendo, più 
l’ansia aumenta e più sale l’ansia più aumentano 
le somatizzazioni, e  ancora più aumentano le 
somatizzazioni più il soggetto si autoconvince che 
sta male. Poi la crisi finisce e da quella prima 
indimenticabile volta il soggetto porterà dentro di 
sé a livello immaginativo questo vissuto terribile e 
ad esso associato il timore che si ripresenti la 
stessa situazione, da qui l’instaurarsi del circolo 
vizioso che si nutre della “paura della paura”: 
temiamo di poter avere un altro attacco di panico 
e in effetti questo avviene. E’ come una profezia 
che si auto-avvera. 
Quindi i ripetuti attacchi avvengono perché dentro 
di te non hai sradicato quelle paure di morire, non 
hai capito che non ti può succedere più di tanto, 
ma continua  ad agire la rappresentazione 
drammatica di quello che è successo , e se mi 
porto dentro un’idea drammatica è normale che 
quando  ho questa idea contemporaneamente 
parte l’ansia. Gli attacchi di panico 
apparentemente compaiono senza un motivo 

comprensibile per la 
persona, in realtà non è 
così, non esiste nulla di 
immotivato, tutto ha un 
senso bisogna solo andare a fondo e cercarlo.    
Quanto gli attacchi di panico possono 
limitare la vita di un individuo? 
Purtroppo gli attacchi di panico sono altamente 
invalidanti, infatti spesso accompagnano le 
persone per diversi anni, ne limitano la libertà di 
scelta e la voglia di vivere. Ci  sono pazienti che 
non hanno più il coraggio di andare nei luoghi 
affollati o addirittura fanno fatica a uscire di casa. 
Tutto per la paura che l’attacco di panico possa 
rifarsi vivo, quindi come meccanismo di difesa si 
mette in atto l'evitamento di quelle situazioni 
sociali dove è più facile che si possa verificare 
l'attacco,  
e ciò tende a determinare un restringimento 
sempre maggiore del proprio campo di azione.  
Come si può intervenire contro ansia e 
attacchi di panico? 
Per quanto riguarda l’ansia e gli attacchi di panico 
molto spesso accade che ci si rivolge tardi allo 
psicologo perché per i pazienti è estremamente 
difficile comprendere come un fenomeno psichico 
ossia l’ansia, possa dar luogo a sintomi fisici di tale 
entità, infatti non di rado si rivolgono prima ai 
medici di base o al pronto soccorso (a tal riguardo 
negli ultimi anni infatti si è registrato un 
elevatissimo numero di casi di “falsi”infarti). 
L’approccio ideale sarebbe intraprendere un 
percorso psicoterapeutico che miri a rafforzare e 
stimolare le risorse insite nella persona verso il 
proprio benessere psico-fisico iniziando con 
l’interrompere il circolo vizioso dell’ansia, la paura 
della paura.  In alcuni casi possono anche essere 
utili i farmaci, ma sempre affiancati ad una 
psicoterapia perché da soli tamponano solo i 
sintomi e non sradicano il problema alla radice. I 
farmaci possono avere una buona efficacia ma a 
mio avviso il tasso di ricaduta e le recidive sono 
troppo alte, e Uno dei motivi è il fatto che la 
persona attribuisce il merito del proprio 
miglioramento al farmaco. E’ come una stampella: 
finché c’è ci tiene in piedi, ma non ci insegna 
certamente a camminare. Quindi l’ideale sarebbe 
intraprendere il prima possibile un percorso 
psicoterapeutico, Un’altra cosa che può rivelarsi 

La psicologa risponde…  

A cura di Michela Guariniello* 

 

L’ansia e gli attacchi di panico 

Marcello Ravveduto, Dottore di Ricerca in 
Storia e Sociologia dei media e 
dell'industria presso l'Università di 
Salerno, ol t re che presidente 
d e l l ’ a s s o c i a z i o n e  a n t i r a c k e t 
Coordinamento Libero Grassi, ha 
recentemente pubblicato per la Feltrinelli 
il libro “Libero Grassi. Storia di un’eresia 
borghese”. Il libro racconta la vita di 
Libero Grassi, l'imprenditore ucciso dalla 
mafia nel 1991 per il rifiuto di pagare il 
pizzo. Questa è una breve recensione 
tratta dal web: “La stampa ha ordito la 
trama del martirio. Libero Grassi non è 
più l'industriale che ha negato il suo 

consenso alla mafia, ma l'emblema di una 
ribellione possibile. Il 29 agosto del 1991, 
secondo l'Eurispes, è nata una figura 
imprevista, destabilizzante per la mafia e per 
lo stato che la combatte: la figura dell'eroe. 
Un eroe diverso da quelli belli, prepotenti e 
rampanti celebrati nei film, nelle riviste 
patinate e persino dai partiti politici degli anni 
Ottanta. Un eroe, privo di particolari 
superiorità, che smaschera la pochezza dei 
finti eroi, paladini del lusso, cultori 
dell'immagine ed esperti della comunicazione 
di massa. Uomini e donne normali, il cui 
rigore morale individuale diviene, nella 
latitanza di personaggi pubblici carismatici, 

Libero Grassi. Storia di un’eresia borghese 
Ultimo libro di Marcello Ravveduto 
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In una terrina mantecate il burro e 
il gorgonzola utilizzando un 
cucchiaio di legno.  
Stendete le fettine di bresaola su un 
grosso piatto da portata quindi 
spalmate la crema di formaggio su 

ciascuna. Arrotolate ogni fetta a 
sigaro, inserendo alle estremità il 
prezzemolo tritato.  
Servite i rotolini di bresaola su un 
piatto da portata. 

 

Involtini di bresaola con gorgonzola 

Mancano poche ore alla partenza per 
le vacanze estive e non avete ancora 
la valigia pronta? Ecco alcuni consigli 
utili! 
Sul fondo della valigia riponete le 
scarpe chiuse in appositi sacchetti e 
adagiate, accanto a loro, maglie e t-
shirt arrotolate. Appoggiate su questo 
primo strato gonne e pantaloni 
tenendoli il più possibile distesi, 
quindi procedete disponendo le 
camicie, piegate ma con il colletto 
rialzato, e maglie leggere. Camicie e 
maglie leggere vanno conservate in 
buste trasparenti e disposte nella 
parte superiore del bagaglio a 

differenza delle scarpe e degli indumenti 
più pesanti, tipo jeans e maglioni, che 
vanno posti sempre sul fondo. Le giacche 
vanno avvolte in carta velina e adagiate 
per ultime su tutti gli altri capi. Lungo i 
bordi della valigia vanno posizionati 
oggetti sporgenti, calze e biancheria 
intima appallottolata. Il tutto va poi 
ricoperto con fogli di carta velina, a scopo 
protettivo, prima di allacciare la fascette 
elastiche di chiusura. In vendita trovate 
comode buste protettive per riporre 
qualsiasi indumento: eventualmente poi 
possono servirvi per contenere le cose 
indossate e sporche. 
Buon viaggio! 

 

Preparare la valigia prima delle vacanze 

 

Ingredienti 
2 fettine di bresaola; 150 gr di gorgonzola; 50 gr di burro; prezzemolo 

 
Difficoltà: semplice 

Preparazione: 5 minuti 
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Tutti i giorni, dal lunedì al sabato, 
dalle 14.00 alle 17.00, su Radio 
Alfa (www.radioalfa.fm) va in 

onda il programma condotto da 
ANNAVELIA SALERNO dedicato a 
musica e informazione da Salerno 
e provincia, ma anche da Potenza 

e Cosenza Nord, con notizie di 
cultura, spettacolo e attualità. In 

programma diverse rubriche tra cui “Letto alla radio”, 
dedicata ai libri, in onda il lunedì alle 21 e “Il faro, guida di 

utilità sociale”, dedicata a tematiche sociali, in onda il 
martedì alle 21. Ogni giorno diversi ospiti tra politici, artisti, 
amministratori. Per intervenire diretta@radioalfa.fm; 0975 

587003 - 338 1111102. 
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Per le notizie di cronaca, cultura ed attualità da 
Salerno e provincia, con particolare riguardo per il 
C i l e n t o ,  v i s i t a t e  i l  n o s t r o  p o r t a l e 
www.vocidalcilento.it. Troverete aggiornamenti 
quotidiani su quanto accade nel salernitano, i numeri 
del nostro mensile cartaceo e le videonotizie, per 
offrire un altro modo per leggere il Cilento attraverso 
l’informazione.  
Se volete ricevere ogni mese Voci dal Cilento 
direttamente a casa vostra, inviate un’e.mail 
all’indirizzo direttore@vocidalcilento.it e vi daremo 
spiegazioni sul servizio e sulle modalità di pagamento. 
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Agriturismo  

Le Dodici Querce 

 

 

Via Isca - 84049 - Castel San Lorenzo 
(SA) 

tel - 339.1107387 
www.cilento.it/ledodiciquerce  

ledodiciquerce@cilento.it 


